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1Contesto paneuropeo
Piano di Sviluppo Europeo della Rete Offshore - ONDP

Documento di Descrizione degli Scenari 2024

Richieste di Connessione FER

Principali interventi infrastrutturali di rete per l’integrazione delle rinnovabili e connessioni offshore
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* l’Italia rientra in due bacini marittimi (South and West Offshore Grids e South and East Offshore Grids)

Contesto paneuropeo
Piano di Sviluppo Europeo della rete offshore - ONDP

Progetti radiali

Nuove esigenze infrastrutturali hybrid ONDP
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Progetti hybrid/radiali esistenti/pianificati

Sea basins for offshore development 
ex Reg. EU 869/2022

Offshore Transmission Infrastructure needs Offshore Transmission Infrastructure needs [GW]

• Nell’ambito dell’aggiornamento del regolamento UE 
2022/869 (TEN-E) e dei nuovi target energetici, la 
Commissione Europea ha fissato l’obiettivo di superare i 
300 GW di capacità eolica offshore entro il 2050.

• Su incarico della Commissione, ENTSO-E ha elaborato 
l’Offshore Network Development Plan (ONDP), 
individuando 5 principali bacini marittimi di riferimento*.

• I risultati delle analisi ONDP condotte da ENTSO-E evidenziano ingenti esigenze di sviluppo offshore, pari a quasi 500 
GW entro il 2050, di cui oltre 380 GW in configurazione radiale e 44 GW in progetti ibridi concentrati principalmente 
nei mari del Nord.

• Questa diversificazione riflette le specifiche caratteristiche dei bacini marittimi e i diversi livelli di maturità 
tecnologica.
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Contesto nazionale e obiettivi di decarbonizzazione
Documento di Descrizione degli Scenari 2024

312

2024

+9

Aumento 
per effetto 

PIL1

+33

Elettrific.

+10

Produzione 
H2

+10

Altro2

-12

Efficienza 
energetica

362

2030

2030

Veicoli elettrici [Mln] 6,6

Autobus elettrici [k] 17,0

Camion elettrici [k] 30,0

HP residenziali [Mln] 4,6

L'aumento della domanda 
di energia elettrica trainato 
principalmente dalla 
crescita dei veicoli elettrici e 
delle pompe di calore

TWh

1. Correlazione PIL-carico pari al 71% 2. Altro includono data center, produzione di acciaio verde (DRI), aumento delle perdite e altri usi energetici

Domanda di energia elettrica 
(storico)
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16.3%
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35%
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35.4%
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37,1%
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Quota FER
(storico)

TWh

%

30 37
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121
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26
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Incremento capacità FER al 2030 e al 2040
(scenario)

2023 2030
(DDS24 

Scenario PNIEC)

2040
(DDS24 

Scenario DE-IT)

42,6 GW

107,4 GW

170 GW
+65 GW

Incremento 
capacità al 2030

Eolico offshoreSolare Eolico onshore

+127 GW
Incremento             

capacità al 2040

2024

50,1 GW

+7,5 GW
Incremento 

capacità al 2024

63% 76%

2030
Quota FER nei 

consumi elettrici (IT)

2040
Quota FER nei 

consumi elettrici (IT)

Domanda di energia elettrica 
(scenario)



51. Dati aggiornati a maggio 2025. Non incluse le pratiche MT/BT e le pratiche non attive o da avviare.

Distribuzione regionale delle richieste di connessione offshore su 
rete AT1

~85 GW
Impianti rinnovabili offshore

26
(31%)
Puglia

6
(7%)
Altro

Contesto nazionale e obiettivi di decarbonizzazione
Richieste di Connessione FER

Richieste di connessione offshore su rete AT1

16,8

44,6

21,2

2,7

85,3

20 65 31 7

123

STMG DA ACCETTARE STMG ACCETTATE Progetti in valutazione Progetti con nulla osta Totale

Wind Offshore [GW]

Wind Offshore  [#]

26
(30%)
Sicilia

17
(20%)

Sardegna

5
(6%)
Lazio

5
(6%)

Calabria

123 n°
pratiche Impianti 

rinnovabili offshore

35
(28%)
Puglia

9
(7%)

Toscana

35
(28%)
Sicilia

29
(24%)

Sardegna

8
(7%)
Lazio

7
(6%)

Calabria

Richieste di connessione 
FER  wind offshore su 
rete AT

Scenari energetici Burden 
Sharing (solare ed eolico) al
2030 (rispetto al 2022)

Richieste di connessione 
FER  wind onshore su 
rete AT

Richieste di connessione 
FER  solare su rete AT

CALABRIA

CENTRO NORD

SUD

NORD

SARDEGNA
CENTRO SUD

SICILIA

3,2 2,3 6,4 5,5

6,6 4,9 5,4 1,0

12,612,614,2 7,3

30,4
21,5

4,8 1,8

6,3
19,714,916,9

10,5

40,9

16,8
25,9

10,5

52,846,3
27,1

Valori espressi in GW                     
Dati aggiornati a maggio 2025

Localizzazione richieste 

+349 GW
Impianti rinnovabili

Focus 
Offshore
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Contesto e obiettivi di decarbonizzazione
PdS 2025 – Reti strategiche onshore e offshore per la decarbonizzazione

Richieste di connessione offshore

ll Piano di Sviluppo 2025 rappresenta lo strumento 
essenziale per coordinare lo sviluppo integrato 
della rete onshore e offshore, abilitando la piena 
valorizzazione del potenziale eolico marino e 
accelerando la transizione energetica del Paese.
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Necessità di sistema e principali interventi del Piano
Interventi interzonali e interconnessioni

Interconnessione HVDC marini Ammodernamento AC/DC Ammodernamento AC Elettrodotto 380 kV

La realizzazione delle infrastrutture strategiche sarà supportata anche da strumenti per la sicurezza energetica quali, ad esempio, il Capacity Market e il MACSE. 
Risulta fondamentale, inoltre, implementare ulteriori semplificazioni normative per facilitare le procedure e i tempi autorizzativi degli interventi di sviluppo.  

Intervento entrato in esercizio rispetto 
all’architettura di riferimento

Oltre l’orizzonte del PdS 2025

+~7 GW NTC2
2030

+~8 GW NTC2
2034

Orizzonte temporale del PdS 2025

Post 2034
+~8 GW NTC2

1. Sono in corso valutazioni sulla possibilità di anticipo del progetto completo nell’orizzonte di piano 2025-2034
2. NTC: Net Transfer Capacity
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Sviluppo reti offshore e soluzioni di connessione Terna

• Per distanze fino a 40-60 km dal nodo RTN onshore
• Connessione diretta 66 kV del parco eolico al nodo onshore

O
PZ

IO
N

E 
1

• Per distanze oltre 40-60 km dal nodo RTN onshore
• Connessione HVAC (fino a 120 km) o HVDC (oltre 120 km) ad un nodo onshore

Utenza Impianto di utente per la
connessione

SSE di
trasformazione

66/AAT

Cavi inter-array 66 kV Cavi 66 kV Punto di
connessione

SE Terna

ONSHOREOFFSHORE

Impianto di
rete per la
connessione Utenza Impianto di utente per la

connessione

Cavi inter-array 66 kV

Stazione di
trasformazione

66 kV/AAT

ONSHOREOFFSHORE

Impianto di
rete per la
connessione

Collegamento
HVAC

Punto di
connessione

SE Terna

O
PZ

IO
N

E 
2

Possibili soluzioni di connessione future

O
PZ

IO
N

E 
«H

YB
R

ID
»

Cavi inter-array 66 kV

Stazione di trasformazione
66 kV/AAT

ONSHOREOFFSHORE

Collegamento HVAC o HVDC

SE Zona di Mercato 2

ONSHORE

SE Zona di Mercato 1

A oggi sono state adottate
soluzioni di connessione coerenti
con le tecnologie disponibili (fisse
e flottanti). In futuro potranno
essere sviluppate nuove soluzioni
(“Hybrid Projects”) in base
all’evoluzione tecnologica.

Lo sviluppo delle infrastrutture offshore può seguire due modelli:

• Developer Build: produttori responsabili di sviluppo e gestione (preferibile nel contesto del Mar Mediterraneo)

• TSO Build: sviluppo e gestione a carico del TSO, con costi sostenuti dalla collettività (tariffe o fiscalità)
Soluzioni di connessione definite da Terna
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• Nell’ambito dell’aggiornamento del nuovo regolamento UE 2022/869 (TEN-E) sui nuovi target energetici, la Commissione Europea (EC) ha fissato
un obiettivo ambizioso che traguardi il raggiungimento entro il 2050 di capacità installata wind-offshore di oltre 300 GW

• ENTSOE, su richiesta di EC, ha effettuato analisi mirate all’identificazione di esigenze di sviluppo per l’integrazione di capacità eolico-
offshore (Offshore Network Development Plan – ONDP) clusterizzate in 5 bacini marittimi (sea basin)*

* l’Italia rientra in due bacini marittimi (South and West Offshore Grids e South and East Offshore Grids)

Progetti radiali

Nuove esigenze infrastrutturali hybrid ONDP

Hybrid pianificati ed esistenti
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Nuovi corridoi ONDP

Offshore Transmission Infrastructure needs 

Ulteriori corridoi ONDP

Progetti hybrid/radiali esistenti/pianificati

• I risultati ottenuti dalle analisi ONDP di
ENTSOE evidenziano ingenti esigenze
di sviluppo offshore (400 GW) al 2050

• oltre 300 GW in soluzione radiale

• 44 GW hybrid principalmente nei mari
del nord.

• La motivazione sottostante tale
diversificazione è tiene conto delle
caratteristiche dei bacini marittimi e la
maturità tecnologica

Contesto paneuropeo
Piano di Sviluppo Europeo della rete offshore - ONDP



11

Sea basins for offshore development ex Reg. EU 869/2022

Contesto paneuropeo
Cost benefit and Cost Sharing

Lo sviluppo delle reti offshore richiede investimenti significativi (oltre 400B€ al 2050*) sulle reti di trasmissione offshore e on-shore.

* source TYNDP 2024; ** Member State

Le proposte EU Tariff e Net Import non sono accettabili per Terna in quanto comporterebbero maggiori 
oneri sul sistema nazionale a fronte di incertezze sui possibili benefici conseguibili

Dando seguito alle previsioni della
CE, in ambito ENTSOE sono in
corso attività mirate a proporre
strategie atte a mitigare
l’impatto economico degli
investimenti offshore

In tale contesto nel 2024,
nell’ottica di socializzazione dei
benefici offshore a livello EU, EC
ha definito delle linee guida per
applicazione di meccanismi di
cost sharing delle infrastrutture
offshore

CBCS 
Guidance

(key 
points)

Cost sharing key fra MS** in 
rapport ai benefici

Cost-sharing 
per sea-basin

Cost-sharing solo per 
hybrid project

Regional 
planning 

Cost sharing 
key fra MS* in 

rapporto ai 
benefici

Sharing key 
mechanism 
like EU tariff

Sharing key 
mechanism 

like Net 
Import

Incremento
fondi UE

per progetti
capital 

intensive con 
LCOE > costo

energia
%
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Contesto paneuropeo
Cost benefit and Cost Sharing

Regional 
planning 

Sharing key 
mechanism EU 

tariff

Cost 
sharing key 
fra MS* in 

rapporto ai 
benefici

Sharing key 
mechanism 
net import

Aumento
funding UE

per progetti
capital intensive 

con LCOE > costo
energia

67%

In linea con le previsioni della CE, ENTSO-E sta elaborando proposte per mitigare l’impatto economico degli investimenti offshore.

Entrambe le proposte non sono accettabili
per Terna, poiché generano più oneri sul
sistema nazionale con benefici incerti.
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Modelli di sviluppo e soluzioni di connessione della rete offshore
Quadro normativo e fasi del processo di connessione alla rete

Obbligo di connessione – Articolo 3 del D.Lgs. 79/99
Terna ha l’obbligo di connettere alla rete di
trasmissione nazionale tutti coloro che ne fanno
richiesta, garantendo la continuità del servizio di
trasmissione e nel rispetto delle condizioni tecnico-
economiche fissate dall’Autorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA).

Terna elabora il preventivo di connessione, che include:
• Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG);
• Corrispettivo di connessione;
• Elenco degli adempimenti necessari al processo

autorizzativo.

2

Progetto

3

Autorizzazione

4

STMD/Contratto

5
Costruzione/
Attivazione

Trasmissione a Terna del progetto delle infrastrutture di
connessione, predisposto dal Richiedente, per il
benestare prima della presentazione ufficiale nell’avvio
dell’iter autorizzativo.

L’iter autorizzativo è sotto la responsabilità del
Produttore.

Terna elabora la STMD (Soluzione Tecnica Minima
Dettagliata) e il Contratto di Connessione, che
rappresentano i documenti di riferimento per la
realizzazione delle infrastrutture di rete.

* Soluzione Tecnica Minima Generale (STMG) per la connessione – È la soluzione di connessione elaborata dal Gestore di Rete (Terna) a seguito della presentazione di una richiesta di connessione da parte del Richiedente.
** Soluzione Tecnica Minima Dettagliata (STMD) – Soluzione di connessione sviluppata dall’Operatore a seguito dell’ottenimento delle autorizzazioni per la connessione e che costituisce il documento di riferimento per la

pianificazione esecutiva e costruzione dell’impianto

Realizzazione delle opere di rete ed entrata in esercizio.

1

STMG

Condizioni tecnico-economiche – Articolo 3 del
D.Lgs. 79/99
Le condizioni tecniche ed economiche per la
connessione degli impianti di generazione sono regolate
nel TICA (Testo Integrato delle Connessioni Attive) e
riportate anche nel Codice di Rete italiano.
«…Le richieste di nuove connessioni, riguardanti una
potenza in immissione richiesta superiore o uguale a
10.000 kW, devono essere presentate dal richiedente a
Terna.»
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2023 2030 2035

Il Piano di Sviluppo 2025 riveste un’importanza fondamentale per il
perseguimento degli obiettivi europei e nazionali per la transizione
energetica, indipendenza ed efficienza del Sistema Elettrico, attraverso
investimenti in infrastrutture strategiche.

Il Piano è coerente con gli obiettivi del PNIEC 2024 recepiti negli scenari
energetici elaborati da Terna-Snam (Documento di Descrizione degli Scenari
2024), i quali sono in linea con le direttive europee del «Fit-for-55».

Incremento capacità FER al 2030 e al 2035

30
26 30

79
100

2023 2030
(PNIEC 2024)

2035
(DDS24 - Scenario DE-IT)

42,6

107,4
137

2 712

+65 GW
Incremento 

capacità al 2030

Eolico offshoreSolare Eolico onshore

-30%

70%
37,1% 63%

107,4 GW
(+65 GW vs 2023 / +80 GW 
vs 2021 da Burden Sharing)

2021 2030 2035

42,6 GW

2023 2030 2035

PNIEC 2024
DDS 2024

137 GW
(+94 GW vs 2023)

DDS 2024
Scenario

Distributed Energy

-55% Oltre -55%1

Capacità solare 
ed eolica (IT)

Riduzione CO2  vs 
1990 (EU)

Quota FER nei consumi 
elettrici (IT)

1. Target europeo in fase di definizion.

Scenari energetici e Target di riferimento

+94 GW
Incremento 

capacità al 2035

Contesto e obiettivi di decarbonizzazione
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Contesto e obiettivi di decarbonizzazione
Focus iniziative offshore

Negli ultimi anni le richieste di
connessione offshore hanno subito
una crescita esponenziale alla luce
degli avanzamenti tecnologici,
specialmente riguardo le tecnologie di
tipo floating necessarie per la
realizzazione di impianti offshore in
presenza di fondali con profondità
maggiore di 100mt.

In base ai dati tecnici delle richieste
STMG (profondità, potenza, distanza),
è possibile stimare un trend crescente
di concretizzazione delle Richieste di
Connessione per area di mercato,
considerando numero di iniziative,
batimetria e taglia degli impianti.
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